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Tra i più importanti fiumi sloveni si trova il fiume Soča (Isonzo), conosciuto soprattutto per il 
suo splendore ineguagliabile. Anche se nella coscienza storica degli europei, sloveni ed italiani 
in particolar modo, questo fiume è lo scenario di grandi e sanguinose battaglie nella prima 
guerra mondiale, oggi giorno nell’immaginario dei visitatori questi luoghi sono il simbolo del-
le bellezza, purezza e vivacità, dove li aspettano numerose esperienze attive nel cuore della 
natura incontaminata. 

Le acque del fiume Soča (Isonzo) scorrono lungo un territorio ampio e ricco di scenari variegati: 
dal nord alpino fino alle pianure nella parte bassa del suo corso, estendendosi verso le valli dei 
fiumi Idrijca, Vipava (Vipacco) e di tutti gli altri affluenti. Questi luoghi fanno parte della regione 
statistica di Severna Primorska – Goriška, nella quale sono uniti oggi ben tredici comuni: Bovec, 
Kobarid, Tolmin, Kanal, Nova Gorica, Brda, Šempeter - Vrtojba, Miren - Kostanjevica, Renče - Vo-
grsko, Ajdovščina, Vipava, Idrija e Cerkno. Tra i principali orientamenti della regione, lo sviluppo 
del turismo in tutto il territorio ha un ruolo cruciale, poiché brama a unificare l’offerta e costru-
ire una destinazione comune. Una destinazione lungo il corso del fiume Soča (Isonzo) – il più 
importante simbolo e monumento naturale del territorio – conosciuto col nome di “il Sentiero 
smeraldo”. 

LO SPORT NELLA NATURA

Gli esploratori alla ricerca di esperienze attive 
nel cuore della natura troveranno lungo il Sen-
tiero smeraldo il loro paradiso. Il fiume Soča 
(Isonzo) offre di fatto numerose possibilità per 
praticare rafting, kayak e hidrospeed, nonché 
il canyoning nei ruscelli montani con le loro 
gole, cascate e tonfani. Per le ottime condizioni 
climatiche ed atmosferiche, questi luoghi sono 
amati anche dai parapendisti, deltaplanisti e 
aviatori. Le valli circostanti invitano gli escur-
sionisti ad avventurarsi lungo i numerosi sen-
tieri con vari monumenti naturali e culturali. Gli 
amanti dell’alpinismo troveranno qui sentieri 
per mountain-bike e percorsi più o meno impe-
gnativi con numerose scalate e pareti alte fino a 
mille metri, pronte a soddisfare i loro desideri di 
brivido. D’inverno sono operativi due centri sci-
istici: il centro d’alta montagna Kanin e Cerkno, 
il più moderno centro per famiglie in Slovenia. 
Gli appassionati dello sci fuoripista troveranno, 
invece, sulle montagne circostanti numerose 
possibilità per sfide sempre nuove. Per gli am-
manti della pesca a mosca, provenienti da tutto 
il mondo, i fiumi Soča (Isonzo), Nadiža (Natiso-
ne), Bača, Trebuščica, Idrijca e Vipava (Vipacco) 
offrono vera e proprie riserve incontaminate.

NATURA

L’incredibile varietà naturale presente lungo il Sentiero smeraldo offre uno scenario unico ai 
visitatori, guidandoli da ripide pareti e pendii alpini verso le verdi cime dei colli prealpini e le 
ampie pianure delle alture dinariche, per arrivare fino agli accoglienti vigneti del Collio slove-
no e la valle del fiume Vipava (Vipacco). La via custodisce gelosamente i suoi tesori che com-
prendono numerose grotte misteriose, cascate magiche, laghi pittoreschi e fiumi dalle acque 
limpide e cristalline. Queste prosperose ricchezze naturali fanno parte di aree protette, come 
ad esempio il Parco Nazionale del Triglav, il Parco Regionale di Zgornja Idrijca e la Foresta di 
Trnovo. I visitatori non hanno che l’imbarazzo della scelta nel decidere se vogliono vivere que-
ste bellezze naturali da viaggiatori viandanti, scoprirle in modo attivo, partecipando agli sport 
nella natura, oppure limitarsi ad ammirarle in silenzio e nel loro totale rispetto.

EREDITÀ

Il Sentiero smeraldo vanta un’eccezionale eredità storica, culturale e tecnica. La storia pittoresca 
di questi territori, segnata indubbiamente dal fronte isontino, comprende anche ritrovamenti 
dall’età dell’uomo di Neanderthal, come il flauto in osso ritrovato nella località di Divje babe, 
ritrovamenti dall’età del ferro a Most na Soči (“svetolucijska kultura”), i resti di battaglie roma-
ne nella valle del Vipava (Vipacco) e della grande rivolta di Tolmin, ma anche i sepolcri degli 
imperatori francesi a Kostanjevica, il sistema di fortificazioni del confine di Rapallo, l’ospedale 
partigiano di Franja e altri monumenti ancora. La ricca tradizione culturale si rispecchia soprat-
tutto nelle tradizioni, costumi, canzoni, danze, modi e  abitudini popolari, ma anche nell’arte 
artigiana, tra la quale si distingue in particolar modo il pizzo di Idrija. Questi luoghi sono stati 
segnati da numerosi artisti, poeti, scrittori, musicisti, pittori ed architetti. Tra la propria eredita 
tecnica, la Via smeralda vanta la miniera di argento vivo a Idrija, collocata già mezzo millennio 
fa tra le meraviglie tecnologiche dell’impero austro-ungarico, e la ferrovia centenaria di Bohinj, 
un incredibile monumento architettonico con ponti, trafori e gallerie in pietra. 

VINO E GASTRONOMIA 

Il Sentiero smeraldo offre ai conoscito-
ri di vini e agli amanti della buona cucina 
l’opportunità di vivere esperienze entusia-
smanti. Nella parte sud della via si estende 
una ricca regione vitivinicola, nella quale i 
ricercatori di vini di prima qualità possono avventurarsi per le varie cantine sparse nella valle 
del Vipava (Vipacco), nella regione del Collio sloveno e nel Carso.  La strada del vino del Vipava 
porta attraverso ben 30 località vinicole, dove si producono due particolarità tra i vini, il Pinela 
e lo Zelen, viti autoctone preservate in questo territorio. Tra le varietà di vite del Collio sloveno 
spunta la Ribolla, vite autoctona, affiancata dal Picolit e dal Tocai friulano, mentre tra i vini rossi 
prevale il Merlot. Il mondo alpino, invece, offre con il suo clima più freddo bevande alcoliche 
di alta gradazione e formaggi che vengono stagionati in questi luoghi: il Tolminc - formaggio 
di mucca, e il formaggio pecorino di Bovec.  Nella parte intermedia, tra la parte nord e la parte 
sud, troviamo invece le specialità come gli idrijske žlikrofe e il šebreljski želodec. Gli amanti del 
buon vino e dell’arte culinaria troveranno sicuramente piatti che soddisferanno il loro palato 
tra le varie locande e trattorie locali, nonché gli ottimi ristoranti, dove i maestri di cucina si 
dilettano a servire sia un’offerta classica che le specialità locali.  

GIOCO E DIVERTIMENTO

Nova Gorica, il più grande centro del gioco d’Europa, attrae giornalmente migliaia di visitatori 
con la sua offerta di gioco, spettacoli, alta cucina e ottimo divertimento. Tra le tante luci spunta 
sicuramente il Perla, l’attraente centro del gioco ed intrattenimento, nel complesso troviamo 
sia il casinò, l’hotel, la discoteca, la sala spettacoli, il centro conferenze, tre ristoranti, un caffè 
bar e un nuovissimo centro benessere, che lo classificano come il più grande centro del gioco 
ed intrattenimento del vecchio continente. Oltre al Perla, Casinò & Hotel, si trovano a Nova 
Gorica, nel Collio sloveno, nella valle del Vipava (Vipacco) e a Kobarid anche numerosi altri 
saloni del gioco che si impegnano, pur offrendo un programma meno ricco, al massimo per 
soddisfare le esigenze e i desideri dei propri ospiti.

IL SENTIERO SMERALDO
   

  1  La sorgente del fiume Soča

  2  Le grande gole del fiume Soča

  3  La fortezza di Kluže

  4  La cascata di Boka

  5  La cascata di Veliki Kozjak

  6  La chiesa commemorativa 
   di Sv. Duh a Javorca

  7  Le gole di Tolmin

  8  Kolovrat – museo all'aperto

  9  Kanal ob Soči

  10  Šmartno

  11  Il castello di Dobrovo

  12  Krčnik

  13  Il ponte di Solkan

  14  Kostanjevica

  15  La piazza d’Europa

  16 Torre di guardia militare

  17 Cerje

  18 La sorgente del fiume Hubelj

  19 Castra

  20 Il palazzo di Zemono

  21 La sorgente del fiume Vipava

  22 Goče

  23 Divje jezero

  24 La galleria di Antonio

  25 L’ospedale partigiano di Franja

  26 Il parco archeologico di Divje babe

  attrazione naturale

 attrazione culturale

 museo

 centro turistico informativo



La casa di Trenta è un centro d’informazioni situato nel Parco Naturale di Triglav, nel quale 
sono presentate le particolarità naturali del parco e la ricca eredita etnologica della valle di 
Trenta. In questo centro, assai importante per la vita culturale e sociale della valle, si orga-
nizzano vari concerti, rappresentazioni teatrali ed eventi di altro genere. (www.tnp.si)

Il museo di Kobarid racconta ai suoi visitatori le vicissitudini di due anni e mezzo di guer-
ra e combattimenti sul fronte isontino, durante la prima guerra mondiale. La raccolta di 
oggetti in mostra, il grande modello del rilievo delle montagne circostanti, una ricca do-
cumentazione fotografica e la proiezione multivisiva raccontano con sentimento la storia 
dei pesanti e sanguinosi giorni, vissuti lungo le sponde del fiume Soča (Isonzo). Il consiglio 
d’Europa ha conferito al museo il premio di miglior museo europeo dell’anno 1993. 

 (www.kobariski-muzej.si)

Il museo di Tolmin, con sede nell’ex castello di Coroni-
ni, situato nel centro di Tolmin, custodisce una ricca 
eredità culturale della regione di Posočje. Nella mo-
stra permanente dal titolo I resti alluvionali della storia 
isontina spuntano i ritrovamenti della cultura dall’era di ferro, i 
ritrovamenti di “svetolucijska kultura” a Most na Soči e le rappre-
sentazioni della rivolta contadina di Tolmin del 1713. Nei locali al 
pianoterra si organizzano durante tutto l’anno interessanti mostre 
e presentazioni. (www.tol-muzej.si)

Il museo regionale di Goriška, con sede nel castello di Kromberk, vanta un proprio diparti-
mento archeologico, etnologico, storico e storico-culturale. La mostra permanente al suo 
interno esibisce le preziose opere d’arte dal 16° fino al 20° secolo, un arredamento d’epoca 
del 19° secolo e una mostra storica permanente sul 20° secolo. Il castello ha anche un risto-
rante e una sala per la celebrazione di cerimonie nuziali. (www.goriskimuzej.si)

Il museo di Ajdovščina preserva una collezione di fossili di proprietà del signor Stane Bačar, 
che vanta anche esemplari rarissimi. Nella mostra di Fluvio Frigido – Castra – Flovius – Ajdo-
vščina è rappresentata una ricca parte della storia archeologica di Ajdovščina, raccontando 
il processo di colonizzazione di Ajdovščina dalla preistoria fino al medioevo. 

 (info: TIC Ajdovščina)

Il museo civico di Idrija, con sede nel ristrutturato castello di 
Gewerkenegg, costruito nel 16° secolo, esibisce una com-
plessa mostra sulla storia cinquecentennale della miniera e 
città, nonché la mostra sul pizzo, intitolata Il pizzo di Idrija, la 
storia scritta da un filo. Durante la stagione estiva, il pittore-
sco cortile arcuato è scena di numerosi eventi culturali. Al 
museo è stato conferito il titolo di miglior museo europeo 
sull’eredità industriale e tecnica per l’anno 1997. 

 (www.muzej-idrija-cerkno.si)

Il museo di Cerkljanska si occupa principalmente di preser-
vare e rappresentare l’eredità locale. Oltre alle mostre occa-
sionali, sono state allestite anche due mostre permanenti: 
Cerkljanska attraverso i secoli e È colpa del carnevale! – Il rac-
colto sui laufarji di Cerkljanska.

 (www.muzej-idrija-cerkno.si)

1  La sorgente del fiume Soča (Isonzo) è 
una delle più belle sorgenti di origine carsi-
ca che si trova nelle montagne slovene. La 
sua acqua color smeraldo sgorga in superfi-
cie da una fessura collegata con una grotta 
e un lago sotterraneo e si riversa sul suolo 
lungo una cascata di 15 metri. 

 (Informazioni: TIC Bovec)

2  Le grande gole del fiume Soča (Isonzo), 
costituiti da una forra lunga circa 750 metri 
e profonda fino a 15 metri, con pareti sco-
scese, rappresentano l’opera massima tra le 
sculture naturali create dall’imponente forza 
delle acque lungo il letto del fiume. (Infor-
mazioni: TIC Bovec)

3  La fortezza di Kluže è una delle più pitto-
resche fortezze in tutto il territorio sloveno. 
Con la sua straordinaria posizione sulla gola di 
Koritnica, fungeva in passato prima da rocca-
forte di difesa dagli invasori turchi e poi duran-
te le guerre francesi. Bruciata e rasa al suolo 
nell’anno 1797, le sue rovine furono rinforzate 
negli anni 1881 e 1882 per ricostruire al suo 
posto una nuova fortezza. Oggi Kluže ricopre 
il ruolo di museo e centro culturale, nonché 
principale palcoscenico estivo durante il Festi-
val di Kluže. (Informazioni: TIC Bovec) 

4  La cascata di Boka sgorga nelle viscere 
della catena montuosa di Kanin ed è la più 
grande ed imponente cascata nel territorio 
sloveno. In tarda primavera i visitatori pos-
sono ammirarla in tutta la sua maestosità, 
quando, a causa dello scioglimento della 
neve, il flusso dell’acqua aumenta fino a 100 
metri cubi a secondo e precipita a valle con 
tutta la sua imponenza. 

 (Informazioni: TIC Bovec)

5  La cascata di Veliki Kozjak è un’impres-
sionante colonna d’acqua alta 15 metri che 
precipita dalla foce degli alvei inferiori del 
ruscello di Kozjak. Come intrappolata tra le 
pareti di una sala sotterranea, si riversa in 
un ampio tonfano di colore verde-blu. La 
cascata è raggiungibile tramite un sentiero 
che passa anche vicino ai resti delle linee di 
fronte, ricordo  della prima guerra mondiale. 
(Informazioni: TIC Kobarid)

6  La chiesa commemorativa di Sv.Duh 
(Spitiro Santo) a Javorca è il più bel mo-
numento della prima guerra mondiale in 
tutta la regione di Posočje. I militari della 3° 
brigata austro-ungarica la costruirono nel 
1916 in memoria dei compagni caduti. Sulle 
tavolette in quercia, disposte  lungo le pareti 
della navata, raffiguranti le pagine di un li-
bro, sono incisi a fuoco 2564 nomi. La chiesa 
ha ricevuto nel 2007 il marchio di patrimonio 
culturale europeo. (Informazioni: TIC Tolmin)

7  Le gole di Tolmin, un eccezionale monu-
mento naturale, si trovano nel punto d’in-
gresso più basso nella parte sud del Parco 
Nazionale del Triglav. Il sentiero naturalisti-
co, protetto con i debiti attrezzi di sicurezza, 
attraversa gli alvei fino alla grotta di Dante 
(Zadlaška jama) per ritornare poi al punto 
di partenza attraverso il Ponte del diavolo 
(Hudičev most). (Informazioni: TIC Tolmin)

9  Kanal ob Soči è una cittadina medioeva-
le dalla ricca eredità culturale. Collocata su 
entrambe le sponde del fiume Soča (Ison-
zo) è collegata da un ponte a due arcate. 
Nel suo nucleo storico si trovano la galleria 
di Riko Debenjak, la Casa gotica, la Chiesa 
dell’Assunzione della Vergine Maria del 15° 
secolo, il pozzo di Nettuno e la pittoresca 
piazza Kontrada con i resti delle mura di di-
fesa. (Informazioni: TIC Kanal)

10  Šmartno è un pittoresco villaggio fortifi-
cato medioevale, circondato da alte mura e 
con torri di difesa. La sua posizione in cima 
ad un colle offre una vista panoramica sul 
Collio sloveno unica. Al suo intero si nascon-
de un vero gioiello – una tipica casa del 16° 
secolo. Il villaggio è una meta molto popo-
lare tra pittori che hanno qui a loro disposi-
zione una galleria d’arte e una sala eventi. 

 (Informazioni: TIC Brda)

11  Il castello di Dobrovo rinascimentale 
di Dobrovo dai tratti barocchi fu costruito 
all’inizio del 17° secolo. Al suo interno si tro-
va una galleria d’arte con i dipinti di Zoran 
Mušič, noto artista, e una parte della raccolta 
privata del conte de Baguer, ultimo proprie-
tario del castello. Sono assolutamente da 
visitare la stanza dei cacciatori e la sala dei 
cavalieri, famose per aver ospitato numerosi 
eventi musicali. (Informazioni: TIC Brda)

13  Il ponte di Solkan è il noto ponte ferroviario che conduce nei pressi della cittadina di Solkan 
la ferrovia di  Bohinj oltre il fiume Soča (Isonzo). Costruito nell’anno 1906, fa parte dei più grandi 
monumenti tecnici della Slovenia. Le dimensioni della sua arcata in pietra toccano i 85 metri, 
conferendogli così il titolo dell’arcata più grande del mondo. (Informazioni: TIC Nova Gorica)

14  L’antico centro di pellegrinaggio Kostan-
jevica dalla pittoresca storia custodisce 
tutt’ora ricchi tesori del passato. Nella sua 
cripta si trova il sepolcro degli ultimi discen-
denti della dinastia dei Bourboni, mente la 
biblioteca del monastero francescano cu-
stodisce preziose stampe dal 16° secolo in 
poi. (Informazioni: TIC Nova Gorica)

15  La piazza d’Europa simbolo dell’unifi-
cazione europea costruito comunemente 
dalle città di Nova Gorica e Gorizia nel 2004 
sull’ex-confine di stato, simboleggia l’in-
gresso della Slovenia nell’Unione Europea 
e rappresenta un elemento di congiunzio-
ne tra le due città. Le storie di confine tra la 
Slovenia e l’Italia nella regione di Goriška 
si raccontano con la collezione del vicino 
museo. (Informazioni: TIC Nova Gorica)

16  Torre di guardia militare - A Vrtojba, 
cittadina a ridosso dell’ex-confine italo - ju-
goslavo, si trova la torre di guardia militare, 
costruita nell’anno 1948 dall’esercito jugo-
slavo e utilizzata per pattugliare il confine 
fino al 1991. Oggi la torre ospita un picco-
lo museo commemorativo che racconta la 
storia di quest’area di confine dalla fine del-
la 2° guerra mondiale fino all’ingresso della 
Slovenia nell’UE. (informazioni: Hotel Lipa)

17  Cerje è un piccolo colle che si erge sopra 
la località di Miren. Dalla sua cima si esten-
de una meravigliosa vista sul Carso e il golfo 
di Trieste, verso le pianure friulane, la valle 
del Vipava, passando per Gorizia e il Collio 
sloveno, fino alle alte cime delle Alpi Giulie. 
Qui fu costruito un monumento di 5 piani, in 
onore dei difensori delle terre slovene. 

 (Informazioni: TIC Temnica)

18  Il torrente Hubelj sgorga in superficie 
dal sotto suolo carsico attraverso le nume-
rose fessure presenti nella parete rocciosa. 
La sua suggestiva sorgente si trova poco 
sopra la città di Ajdovščina e offre ai visita-
tori uno spettacolo unico specie dopo una 
ricca alluvione. Più in basso, lungo il corso 
del torrente, si trovano gli imponenti resti 
ristrutturati delle fornaci per la riduzione del 
ferro. (Informazioni: TIC Ajdovščina)

19  Castra è una fortificazione romana dalle 
14 torri, quasi interamente preservata fino al 
giorno d’oggi. In passato ricopriva il ruolo di 
accampamento militare, parte del sistema 
di difesa dei confini orientali dell’impero ro-
mano. (Informazioni: TIC Ajdovščina)

20  Il palazzo di Zemono è una residenza di 
caccia signorile di origini tardo-rinascimen-
tali, costruita nello stile dei palazzi d’epoca 
nei pressi di Venezia. Situato su un basso 
colle nel mezzo della valle del Vipava (Vipac-
co), all’esterno dell’edificio si può ammirare 
un corridoio di stupende arcate, mentre gli 
interni sono adornati da ricchi affreschi dai 
contenuti profani. (Informazioni: TIC Vipava)

12  Krčnik è il nome dei pittoreschi alvei del 
ruscello Kožbanjšček, lunghi circa  40 m. Li, 
dove l’acqua ha scolpito un ponte naturale 
e creato uno stupendo tonfano, l’atmosfera 
è a dir poco magica. Lungo il corso del ru-
scello si possono ammirare altri tre tonfani 
dall’acqua cristallina che si riscalda durante 
l’estate ad una soave temperatura. 

 (Informazioni: TIC Brda)

8  Kolovrat – museo all’aperto: tra il fiume 
Soča (Isonzo) e la pianura friulana si erge 
l’imponente crinale di Kolovrat. Tolmin e 
l’area circostante sono stati conquistati du-
rante la guerra dall’esercito italiano che vi 
ha costruito un ampio sistema di difesa con 
posti di comando e osservatori, posizioni di 
mitragliamento e artiglieria pesante, caver-
ne e una fitta rete di trincee. Oggi giorno 
questi resti si presentano come un museo 
all’aperto, parte della Via della pace. 

 (informazioni: www.potimiruvposocju.si)

21  La sorgente del fiume Vipava è una vera 
rarità con la sua sorgente a forma di estuario 
con nove imponenti sorgenti. La più impo-
nente tra le nove sorgenti, si chiama Pod skal-
co e si trova dietro il palazzo rinascimentale 
di Lanthieri, nel centro della città di Vipava. 
Nelle sue vicinanze sono esposti anche due 
sarcofagi antico-egiziani in granito rosso, vec-
chi circa 4500. (Informazioni: TIC Vipava)

22  Goče sono un centro abitato concentrato 
con strette vie e case in pietra. Il villaggio si 
trova sul crinale montuoso dalla vista pano-
ramica sulla valle del Vipava (Vipacco) ed è un 
prezioso monumento dell’eredità culturale 
slovena. Nel centro del villaggio, dove si tro-
va anche la Chiesa di Sant’Andrea, costruita 
nel 17° secolo, le vie principali si incrociano 
a forma della croce di Sant’Andrea. Il villaggio 
di Goče è noto in particolar modo per i suoi 
altari in pietra, le cantine arcuate e i numerosi 
pozzi con sorgenti. (Informazioni: TIC Vipava)

23  Divje jezero, un piccolo e misterioso 
lago di origini carsiche è una vera punta di 
diamante nell’eredita naturale slovena. Il 
lago dalla superficie color smeraldo appare 
come intrappolato nell’ambiente oscuro di 
un fosso in pietra, solitamente luogo molto 
pacifico, dal quale però sgorga l’acqua in 
abbondanza dopo le abbondanti alluvioni. 
Dall’anno 1967 fa parte del patrimonio natu-
rale sloveno. (Informazioni: TIC Idrija)

24  La galleria di Antonio – La galleria si 
trova nella miniera di Idrija, la seconda più 
grande miniera di argento vivo al mondo, 
nella quale gli scavi iniziarono già nel 1500. 
Oggigiorno la miniera è stata sistemata in 
modo da accogliere i turisti in visita, offren-
do loro una visione unica della misteriosa 
vita nel mondo sotterraneo dei minatori. 
(Informazioni: TIC Idrija)

25 L’ospedale partigiano di Franja ha pre-
so il nome dal medico donna Franja Bojc Bi-
dovec che ha lavorato nella gola di Pasice, 
vicino a Cerkno, durante la 2° guerra mon-
diale. Questo monumento all’umanità e 
nobiltà d’animo ha ricevuto nell’anno 2007 
il marchio di patrimonio culturale europeo.
(Informazioni: TIC Cerkno)

26  Il parco archeologico di Divje babe si 
trova vicino al villaggio di Šebrelje, situato 
tra i colli di Idrija-Cerkljansko. Nella grot-
ta di origini carsiche, gli archeologi hanno 
ritrovato i resti di un orso di caverna, degli 
attrezzi in pietra e osso, nonché i resti dei 
focolari utilizzati dall’uomo, vissuto duran-
te l’era glaciale. Il flauto in osso costituisce 
il ritrovamento più importante, vista la sua 
età di 55000 anni, e rappresenta il più antico 
strumento musicale al mondo. 

 (Informazioni: TIC Cerkno)
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